
ra stilosità del maestro di 
tendenze degli anni Ottan-
ta, e soprattutto l’imprin-
ting trans-epocale delle 
vere rockstar. Tanta roba: 
esposta con la classe di 
sempre.

Se i suoi ancor nume-
rosissimi fan non potran-
no che adorare questo suo 
nuovo esercizio di stile, 
va aggiunto che anche la 
critica planetaria s’è già 
mostrata pressoché com-
patta nell’apprezzarne 
l’ispirazione e la qualità. 
In altre parole, con que-
sta nuova impresa Bowie 
ribadisce d’essere ancora 
lui il ponte  ce massimo 
dell’art-rock planetario (in 

un museo londinese s’è 
appena aperta una mostra 
retrospettiva multimedia-
le che ne celebra i fasti), 
ma al di là di ciò il Nostro 
appare ben calato nel pre-
sente: un’icona, una grif-
fe camaleontica ancora 
capace d’affascinare e di 

coinvolgere, costringendo 
al confronto per  no chi ne 
ha sempre mal sopportato 
lo snobismo e la freddezza. 
Anche per questo The next 
day  nirà col venir ricor-
dato tra i suoi lavori più si-
gni  cativi, e tra gli imper-
dibili di quest’anno. 

Lo davano per  nito, e 
invece il Duca Bianco è 
tornato più in forma che 
mai. L’eroe androgino 
delle stagioni più creative 
del rock ha rotto quasi un 
decennio di silenzio per 
arrampicarsi in un amen 
ai vertici delle classi  che 
di mezzo mondo, conqui-
stando addirittura la vetta 
di quelle britanniche (non 
gli accadeva da vent’anni). 

Ma oltreché inatteso, 
questo The next day è an-
che un disco sorprendente: 
per la gran quantità di idee 
che racchiude, per la crea-
tività e l’ispirazione che 
l’attraversano, per la forza 
che irradia. E se da un lato 
le nuove canzoni sembra-
no sintetizzare l’essenza 
perennemente cangiante e 
multiforme della sua quasi 
cinquantennale carriera, 
dall’altra ben esprimono 
il desiderio del Nostro di 
trascendere il mero auto-
citazionismo per esplora-
re anche nuove possibilità 
espressive.

Un artista evidentemen-
te rigenerato dal silenzio 
e dalla lontananza, e che 
si ripresenta al mondo 
ancora circondato dall’au-
ra tipica dei capiscuola. 
Tra i solchi aleggiano i 
fantasmi di Ziggy Stur-
dust e del glam-pop della 
sua gioventù, l’arlecchino 
decadente dei suoi anni 
berlinesi, l’algida ed alte-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
NORBERT 

BURGMULLER, 

LIEDER PIANO 

SONATA OP. 8. 

Il soprano 

toscano 

Eleonora Contucci, accompagnata al 

fortepiano – uno dei rari originali, 

proprietà di famiglia – da Costantino 

Mastroprimiano, interpreta i 22 lieder 

del musicista, morto a 26 anni nel 

1836. È una musica fresca, brillante, 

malinconica, scorrevole. La Contucci, 

soprano lirico-leggero, esegue con 

cantabilità elegante e raffinata, timbro 

luminoso. Cd. Brilliant Classics. (m.d.b.)

Bowie: il ritorno 
di un’icona del rock

HURTS

“Exile” (Sony Music)

Il duo è fra le fi rme più 

trendy del nuovo brit-pop. 

Questo atteso second-out 

non mancherà d’intrigare gli 

afi cionados con la freschezza 

delle melodie e l’elettronica 

molto anni Ottanta degli 

arrangiamenti. Eppure su 

tutto aleggia un retrogusto di 

già sentito che lascia un po’ 

d’amaro in bocca. (f.c.)

MARCO MENGONI

“#Prontoacorrere”  (Rca)

Il vincitore dell’ultimo 

Sanremo ha una gran voce, 

uno stile e un’immagine 

piacente. Un album realizzato 

pensando in grande: 

registrazioni a Los Angeles, 

fi rme di prestigio (Fossati, la 

Nannini,  Cremonini), musicisti 

di gran lusso: che piaccia o no 

il pop italiano ha una nuova 

stellina su cui investire. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

MARCELLO MONDAZZI 

Anfore, ciotole, cesti, 

resti di forme antiche 

della vita quotidiana 

creati utilizzando 

una sostanza simbolo 

della modernità e 

della tecnologia 

contemporanea: la 

plastica. Frammenti del 
tempo, Roma, Mercati 

di Traiano, fi no al 9/6.

GIOVANNI TESTORI

Un allestimento 

dell’intera casa natale 

dello scrittore che ne 

racconta la vita tra 

documenti inediti, libri, 

fotografi e e video, e 

un percorso con oltre 

180 dipinti e disegni dal 

1944 al 1992. Absolut 
Testori, Casa Testori, 

Novate Milanese (Mi), 

fi no al 19/5.

LOUISE NEVELSON

Oltre 70 opere della 

scultrice russa-

americana che si è 

dedicata al recupero 

dell’oggetto con un 

intento compositivo, 

dagli anni Cinquanta 

agli anni Ottanta. 

Louise Nevelson. 

Roma, Palazzo 

Sciarra. Fino al 21/7 

(catalogo Skira).

WHITE & WHITE

Una rifl essione su 

due culture distanti, 

cioè tra Corea e Italia. 

Sculture, disegni, dipinti 

con un interessante 

raffronto tra Lucio 

Fontana e le ultime 

ricerche coreane. White 
& White nel dialogo tra 
Corea e Italia. Roma, 

Museo Carlo Bilotti. 

Fino al 2/6 (catalogo 

National Museum of 

Contemporary Art 

editor).

DA DEPERO A PEPPER

Circa 200 opere di 

piccole dimensioni 

per un excursus lungo 

l’arte del XX secolo. 

Espressionismo, 

Cubismo, Fauvismo, 

Futurismo, Nucleare, 

Spazialismo, Pop Art. 

Grandi maestri, piccole 
sculture. Pistoia, 

Palazzo Sozzifanti. Fino 

al 30/6.

PIENADIRANE

Migliaia di rane 

colorate nella 

Darsena dei Navigli 

per una spettacolare 

performance. La 

vendita utilizzata 

per il restauro  delle 

chiese leonardesche. 

Milano, fi no al 20/5.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

G. Verdi, I due Foscari. 
Roma, Teatro dell’Opera.

Il sipario apre su pareti livide, 
con un gran Leone di san 
Marco. Il Consiglio dei Dieci 
esilierà il giovane Jacopo, 
accusato di cospirazione, 
anche se suo padre è il doge 
Francesco. Il dramma scorre 
per tre brevi atti con pochi elementi: un letto, un trono, i costumi ampi di 
Maurizio Balò. La “tragedia lirica”, anno il 1844, è politica e familiare 
cupa, senza luce. Padre e  glio la vivono  sfogandosi con le melodie piene 
di lacrime che sono solo di Verdi, il quale si commuove e commuove per il 
dolore umano. 
La regia di Werner Herzog fa muovere i cantanti-attori e le masse dando 
giusto spazio ad una musica che è pure veemente, furiosa. Verdi usa tre 
temi per i tre personaggi principali: uno ansioso per Lucrezia, uno patetico 
– del clarinetto – per Francesco – e uno ambiguo per i Dieci nelle scene 
dove i personaggi sono maschere di ghiaccio.
Riccardo Muti reinventa l’opera – quasi capolavoro. L’orchestra perfetta 
esplode e canta in motivi appassionati, teneri ed “insiemi” ruggenti. È un 
Verdi che ha da poco perso la moglie e i  gli. Di qui la sua musica così 
vicina al cuore umano, come Muti ha ben compreso. 

Dramma in laguna

IL GATTOPARDO

Di L. Visconti. Con Burt 

Lancaster, A. Delon, C. 

Cardinale. Restauro del 

celebre fi lm viscontiano sullo 

sbarco in Sicilia dei garibaldini 

nel 1860. Speciali sul restauro, 

interviste al produttore. In 

italiano. Mustang. (m.d.b.)

TUTTI I SANTI GIORNI

Di Paolo Virzì, con Luca 

Marinelli, Thony. Il precariato 

e l’amore negli anni Duemila. 

Il ragazzo colto e timido, la 

donna irrequieta. Amaro, 

instabile, anche duro sui 

giovani dei nostri giorni. In 

italiano, extra con backstage, 

trailer e foto. 01. (m.d.b.)

EXCELSIOR ALLA SCALA

Un dvd di un’indimenticabile 

trasmissione televisiva che 

permise ad un folto pubblico 

di partecipare alla storica 

rappresentazione del balletto 

Excelsior alla Scala di Milano 

nell’estate del 1978. Con Carla 

Fracci, Paolo Bortoluzzi, Anna 

Razzi. Hardy Classic video. (g.d.)




